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A BEX - Beyond Exploration Expo tre 

giorni di programma tra industria 

spaziale e filiere terrestri 

• Apertura mercoledì 23 settembre alle 12:00, a seguire il BEX Vision Summit con 

Parlamento europeo, Commissione europea, Aeronautica Militare, Axiom Space, 

Leonardo, Thales Alenia Space, ALTEC e Gruppo Barilla 

• Giovedì 24 la Space Finance Arena realizzata con Plug and Play, aperta dall'intervista 

al presidente di Leonardo Francesco Macrì, il blocco del Comitato Tecnico Scientifico 

sulla manifattura avanzata con keynote ESA e un collegamento in diretta con la base 

Concordia in Antartide 

• Venerdì 25 la terza edizione degli Stati Generali della Space Economy con la sessione 

dedicata a startup, microimprese e incubatori, la giornata sulle competenze e 

sull'orientamento dei giovani e il futuro del mercato dei satelliti curato dalla Regione 

Emilia-Romagna 

Rimini, 22 settembre 2026 - Si apre domani, al Rimini Expo Centre, BEX - Beyond Exploration 

Expo, l'expo-conference di Italian Exhibition Group dedicata alla convergenza tra space 

economy e industrie terrestri. Il programma convegnistico, curato dal Comitato Tecnico 

Scientifico presieduto dal Politecnico di Milano, si distribuisce su tre giorni e su più arene: il 

Main Stage per le sessioni di indirizzo, l'Exploration Arena per gli approfondimenti verticali, la 

Pitch Arena per le presentazioni di startup e imprese, la Think Lounge per i dialoghi brevi della 

Casa dell'Astronauta e la Future EO Arena curata da Planetek Italia e D-Orbit. Altre sessioni 

si tengono nelle sale Diotallevi e Ravezzi e negli stand istituzionali. 

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 

EVENTI PRINCIPALI 

Alle 12:00 il taglio del nastro sul Main Stage apre ufficialmente la manifestazione, in presenza 

di istituzioni nazionali, europee e regionali. Ad anticiparlo, in mattinata, il bilancio di Space It 

Up!, il programma finanziato da ASI e dal Ministero dell'Università e della Ricerca che riunisce 

atenei, centri di ricerca e imprese per superare la frammentazione della ricerca spaziale 

italiana. A due anni dall'avvio il confronto si sposta dai risultati all'impatto generato sul settore, 



con Leonardo, SITAEL, CIRA, INGV, l'Università Federico II di Napoli e l'Università di 

Monastir. 

Alle 14:30 il BEX Vision Summit mette al centro l'economia dell'orbita bassa come principale 

arena competitiva nella transizione verso l'era post ISS. Il ragionamento parte da una scelta 

di realismo: mentre la sfida lunare resta di lungo periodo e a forte connotazione geopolitica, 

in orbita bassa si stanno formando modelli di business accessibili anche a PMI e filiere non 

spaziali. Aprono i saluti dell'amministratore delegato di Italian Exhibition Group, seguiti dagli 

interventi del Parlamento europeo con la commissione Industria, ricerca ed energia, della 

Commissione europea con la Direzione generale per l'Industria della difesa e lo spazio, 

dell'Aeronautica Militare, di Leonardo e Thales Alenia Space, Axiom Space, ALTEC e Gruppo 

Barilla. 

Nel pomeriggio il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Aerospaziali del Politecnico di Milano 

affronta il tema delle grandi costellazioni satellitari, con un confronto sulla gestione del 

traffico spaziale e sui requisiti tecnici di mitigazione introdotti dalla legge italiana sullo spazio. 

Intervengono Eutelsat, Thales Alenia Space, Telespazio, l'INAF e il Comando Operazioni 

Aerospaziali dell'Aeronautica Militare. 

In contemporanea, l'Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo Sviluppo dei Materiali 

Ceramici del CNR in collaborazione con TECNA - How to Make It, the Global Expo for 

Ceramics and More, porta nella Decortech Conference Arena, (Hall B5-D5), il tema delle 

ceramiche avanzate per gli ambienti estremi, dai compositi a matrice ceramica per 

altissime temperature alle applicazioni ipersoniche, con Petroceramics, il Politecnico di Milano 

e il CIRA. 

Sempre alle 16:00, in sala Diotallevi, ENAC e l'Osservatorio Droni e Advanced Air Mobility del 

Politecnico di Milano affrontano la distinzione tra sistemi automatici e sistemi autonomi e le 

ricadute sull'addestramento degli equipaggi, insieme ad ASSORPAS. 

Alle 16:30 l'acceleratore agrifood del Business in Space Growth Network di ESA apre sul Main 

Stage il tema dell'accesso alla microgravità per le imprese non spaziali, con ESA, ASI, 

ALTEC, Kayser Italia, Confagricoltura e STAM. 

La giornata si chiude alle 17:30 sul Main Stage con la cerimonia di consegna del Lorenzo 

Cagnoni Beyond Innovation Award, il riconoscimento ai progetti a maggiore contenuto 

innovativo dell'Open Innovation District, uno per ciascun settore espositivo. La premiazione è 

accompagnata da un intervento ispirato al saggio La Fabbrica dei Futuri (Delos Digital, 2026), 

dedicato al ruolo dell'immaginazione e della narrazione scientifica come leva di innovazione 

e di vantaggio competitivo per le imprese. 

GLI EVENTI DEGLI ESPOSITORI 

La Future EO Arena curata da Planetek Italia e D-Orbit apre il proprio palinsesto con una 

guida all'uso delle immagini satellitari, per poi affrontare l'osservazione della Terra applicata 

alla progettazione e al monitoraggio delle infrastrutture civili e alle decisioni pubbliche delle 

città. Nel pomeriggio il programma tocca le competenze e gli sbocchi professionali del settore 

e i servizi di manutenzione dei satelliti in orbita. 



Nello stand della Regione Emilia-Romagna il progetto REG4AI mette a confronto Emilia-

Romagna, Toscana, ASSORPAS e l'Agenzia regionale di Protezione Civile 

sull'interoperabilità dei dati tra satelliti, droni e sensori a terra, mentre nel tardo pomeriggio 

ANSER affronta il percorso di certificazione EN 9100 per le imprese della filiera aerospaziale. 

Nello stand della Repubblica di San Marino, dalle 16:30, il confronto riguarda il ruolo delle 

agenzie spaziali nazionali e della cooperazione internazionale nella new space economy. 

PITCH ARENA 

Aprono la giornata SpaceGlass, spin-off dell'Università di Parma, con un'architettura 

brevettata per gli oblò delle capsule abitate, vetri temperati chimicamente e laminati con 

siliconi di grado spaziale, testati fino a mantenere la tenuta anche dopo l'innesco volontario di 

una frattura, l'American Institute of Aeronautics and Astronautics con Convention Bureau Italia 

sul progetto Italian Knowledge Leaders, e la Fondazione E. Amaldi con gli strumenti a fondo 

perduto del programma Business Applications dell'ESA. 

Nel pomeriggio Argotec porta il tema del valore dei dati satellitari applicati a marittimo, 

agricoltura di precisione, monitoraggio del territorio, assicurazioni, finanza e logistica. 

Seguono ExoHumanArt sul progetto di ricerca che integra arte e discipline umanistiche nella 

progettazione degli habitat, Women in Aerospace Europe sull'ingresso nel settore spaziale 

per profili non spaziali e BTT Impianti, che presenta il concetto di raffineria metallurgica 

orbitale autonoma per il recupero dei metalli dai detriti spaziali. 

UNMANNED TECHNOLOGIES EXPERIENCE & DEMO AREA 

Per tutta la giornata si susseguono le sessioni di volo di Abzero e Protodynamics nell'area 

dedicata ai sistemi senza pilota, dove droni e veicoli autonomi vengono provati dal vivo. L'area 

resta attiva anche giovedì 24. 

THINK LOUNGE - CASA DELL'ASTRONAUTA 

Nel primo pomeriggio Dallara ed EY si confrontano su cosa hanno in comune le sfide 

tecnologiche dello spazio e quelle dell'ingegneria ad alte prestazioni. Alle 16:00 il colonnello 

Walter Villadei racconta la vita quotidiana in orbita, dall'adattamento fisico alle routine di 

allenamento. A seguire ALTEC ricostruisce il percorso del cibo verso l'orbita, dalla selezione 

al confezionamento fino al consumo in assenza di peso. 

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 

EVENTI PRINCIPALI 

Si apre alle 9:45 sul Main Stage con la sessione che BEX realizza insieme ad ASI sul 

trasferimento tecnologico tra spazio e ambiente subacqueo, due domini che condividono 

condizioni estreme, operazioni da remoto, autonomia dei sistemi e sistemi di supporto vitale. 

Il confronto tocca la convergenza tra dominio spaziale e dominio marittimo, le applicazioni 

dual-use e le opportunità di collaborazione industriale, con ASI, Marina Militare e il CIRA. 



Alle 10:00 ENEA porta in Exploration Arena lo stato dell'arte della coltivazione in ambienti 

controllati e isolati, con un focus sulla base Concordia in Antartide, riconosciuta da ESA 

come uno degli analoghi terrestri più vicini alle missioni umane di lunga durata. La sessione 

prevede un collegamento in diretta con la base. Intervengono l'Aeronautica Militare, ENEA, 

CNR, l'Università dell'Insubria, Kayser Space e ToSeed & Partners. 

Alla stessa ora, in sala Diotallevi, l'ESA Technology Broker presenta i progetti di trasferimento 

tecnologico sostenuti dagli Spark Funding Open Calls, con casi applicativi che spaziano da 

sport e benessere all'agroalimentare, dai trasporti ai tessili tecnici. Intervengono STAM, ESA, 

ASI, Confindustria Moda, Relicta e Artigo del Gruppo Mondo. 

Alle 11:00 la Space Finance Arena, realizzata da BEX con Plug and Play, mette in contatto 

imprenditori, investitori, banche e istituzioni finanziarie pubbliche. L'evento si apre con 

l'intervista al presidente di Leonardo Francesco Macrì. A seguire il percorso si articola in 

quattro momenti: la mappatura del capitale disponibile con EY, ASI, ESA, Fondazione E. 

Amaldi e SDA Bocconi; un confronto sui criteri e sui tempi del finanziamento con SACE, Intesa 

Sanpaolo, Aerospace Plug and Play e Join Capital; i casi diretti di Argotec e D-Orbit, che 

raccontano il proprio percorso di crescita; un reverse pitch in cui sono gli investitori a 

presentarsi alle imprese, con Primo Space, TLI Space e SpaceFounders. Chiude ESA Phi 

Lab con le opportunità del programma INCUBED. Al termine è previsto un pranzo di 

networking tra relatori, startup e ospiti. 

Alle 11:15, in sala Diotallevi, il Comitato Tecnico Scientifico dedica una sessione all'impiego 

dei dati satellitari e dei sistemi senza pilota per la sicurezza pubblica, con il Dipartimento 

della Protezione Civile, la Guardia di Finanza, il 66° Stormo dell'Aeronautica Militare, Argotec, 

Spaceflux e Planetek. 

Alle 11:45 Confindustria Moda presenta in Exploration Arena il White Paper sui tessili tecnici 

per lo spazio, promosso nell'ambito del Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio. Alla 

tavola rotonda partecipano Thales Alenia Space, Spacewear, Sabelt, Tex Tech, Centrocot, 

Ballesio, Leonardo per il CTNA e STAM. 

Alle 14:00 il CNR ISOF apre in sala Diotallevi la prima delle due sessioni sulla biospace 

economy, dedicata al punto di incontro tra ricerca spaziale, biotecnologie e farmaceutica. 

Dallara presenta la validazione in orbita della schermatura flessibile dalle radiazioni durante 

la missione Axiom-3, seguita da DTM Technologies, NPC Spacemind, EcoAida e dall'Istituto 

per la Microelettronica e i Microsistemi del CNR. Alla stessa ora Confagricoltura affronta in 

Exploration Arena l'impiego del telerilevamento in agricoltura, con AGEA, ESA, ENAC, 

l'Università di Firenze e la testimonianza di un'azienda agricola che ha adottato queste 

tecnologie. 

Alle 14:30 il Comitato Tecnico Scientifico apre sul Main Stage il blocco sulla manifattura 

avanzata per lo spazio, dalla qualificazione dei componenti a terra alla fabbricazione in 

orbita. Si parte dal keynote del Dipartimento Meccanico dell'ESA. Segue la sessione del 

Lombardia Aerospace Cluster sulle filiere interconnesse, con Gavazzi Tessuti Tecnici per il 

tessile tecnico, Dallara e Sabelt per l'automotive, Cavok e l'Università di Pavia per le 

tecnologie medicali, Ita Defence per la difesa, introdotta da Grammelot e moderata da 

Confindustria Varese. Chiude l'analisi dei requisiti di accesso al settore spaziale, dalla 



certificazione ai modelli assicurativi, con la presentazione del report Unioncamere-Dintec-BEX 

sul portafoglio brevetti europei italiano nel settore aerospaziale. Sempre alle 14:30, in sala 

Diotallevi, è in programma la presentazione del volume "Volare Alto: senza capitale non c'è 

orbita", con Federmanager, il Distretto Aerospaziale del Piemonte e SDA Bocconi. 

Alle 16:00 il Gruppo Tecnico per l'Internazionalizzazione di Confindustria propone un 

laboratorio sulla comunicazione dell'innovazione, dedicato al racconto delle tecnologie 

complesse, al rapporto tra reputazione e posizionamento e alla presentazione efficace, con 

Reputation Manager e Delivera. Alla stessa ora, in sala Diotallevi, il Politecnico di Milano 

affronta le soluzioni integrate per la mobilità aerea avanzata con ENAC, Telespazio e 

FlyingBasket. 

GLI EVENTI DEGLI ESPOSITORI 

A mezzogiorno la Regione Emilia-Romagna ricostruisce il percorso che dalla missione 

Axiom-3 porta alla prossima Axiom-5, con Axiom Space, l'Aeronautica Militare e i beneficiari 

del programma regionale di sperimentazione in microgravità: Dallara, GVM Care & Research 

e il CNR-ISOF. Nel pomeriggio lo stand regionale ospita CIRI Aerospace dell'Università di 

Bologna, con sede al Tecnopolo di Forlì-Cesena, su navigazione, sostenibilità dei sistemi di 

propulsione e trasferimento tecnologico, e una sessione sull'impiego del calcolo ad alte 

prestazioni per l'elaborazione dei grandi volumi di dati di osservazione della Terra. 

Nello stand della Repubblica di San Marino il CIRA conduce un approfondimento sul diritto 

dello spazio e sui limiti della regolazione nazionale di fronte a un dominio che per sua natura 

sfugge alla giurisdizione di un singolo Stato, con AIAD, l'Università di Torino, l'Università 

Europea di Roma, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 

La Future EO Arena di Planetek Italia e D-Orbit prosegue con le applicazioni satellitari per le 

reti e i servizi di pubblica utilità, l'intelligenza artificiale portata al margine dei sistemi di 

osservazione e i servizi IRIDE messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni italiane. 

PITCH ARENA 

Alle 10:00 e alle 14:00 si tengono i primi due blocchi delle sessioni di pitch delle startup 

presenti in fiera, presentate da ESA BIC Torino, il programma di incubazione gestito da I3P, 

l'incubatore di imprese innovative del Politecnico di Torino, con il supporto scientifico e 

tecnologico del Politecnico di Torino e della Fondazione LINKS. Le 25 startup selezionate per 

l'Open Innovation District sono distribuite su tre blocchi tra giovedì e venerdì. 

Tra i pitch delle imprese, Storm Reply e Nova Reply mostrano come connettività, cloud, 

intelligenza artificiale, IoT e robotica possano essere integrati in un unico ecosistema 

operativo. EcoAida, deep tech sarda nata dal parco scientifico Porto Conte Ricerche, presenta 

i carbon dots privi di metalli che sotto luce visibile abbattono la carica microbica sulle superfici 

trattate. Il Gruppo Hera illustra le applicazioni satellitari a supporto della resilienza delle proprie 

infrastrutture, dall'analisi del rischio alluvionale sviluppata con la start-up riminese Saferplaces 

e con Htech sul caso del Comune di Ravenna ai modelli digitali delle reti elettriche costruiti 

con la scale-up australiana Neara insieme a InRete Distribuzione e Gecosistema. Chiude la 

giornata la sessione che IEG dedica, con il supporto di contenuto di ClimateCharted, al ruolo 



dell'osservazione della Terra nella gestione del rischio catastrofale, con il Politecnico di 

Milano, il Gruppo Unipol e Latitudo 40. 

UNMANNED TECHNOLOGIES EXPERIENCE & DEMO AREA 

L'area dedicata ai sistemi senza pilota resta attiva per tutta la giornata, con le sessioni di volo 

di Abzero, Protodynamics e Dronezone. 

THINK LOUNGE - CASA DELL'ASTRONAUTA 

La mattinata si apre con un racconto divulgativo sulla storia del cibo nello spazio, dalle leggi 

che hanno guidato la trasformazione della materia nell'universo fino agli studi sulla percezione 

del gusto e alla preparazione dei pasti per gli astronauti, con la partecipazione degli studenti 

dell'Istituto Lazzaro Spallanzani e il progetto Space L(a)unch selezionato per Expo 2025 

Osaka. A seguire Motor Valley e il Distretto Aerospaziale del Piemonte mettono a confronto 

due culture industriali dell'automotive italiano e le rispettive strade verso lo spazio. 

Nel pomeriggio Electrolux Professional immagina la cucina dei futuri habitat a partire dalla 

propria esperienza nella realizzazione di cucine in ambienti estremi. Seguono la preparazione 

mentale e la lettura del dato in condizioni estreme con NTT DATA Italia e Formula Medicine, 

il condizionamento fisico per la microgravità con Technogym e il cibo come micro-architettura 

con la linea Artisia di Barilla. 

La giornata si chiude alle 18:00 con lo Space Cocktail, momento di networking in Exploration 

Arena in continuità con il progetto della Casa dell'Astronauta, con l'esperienza di degustazione 

del formato di spaghetto 3D in collaborazione con Artisia by Barilla. 

VENERDÌ 25 SETTEMBRE 

EVENTI PRINCIPALI 

Alle 10:00 l'Alma Mater di Bologna e il Tecnopolo di Forlì-Cesena aprono sul Main Stage il 

tema delle competenze, con una lettura dell'aerospazio come infrastruttura produttiva della 

complessità. Intervengono il Politecnico di Milano, l'Università Federico II di Napoli, 

l'Accademia Aeronautica, il Centro Studi Confindustria, l'European Institute of Innovation for 

Sustainability e SITAEL. 

In Exploration Arena ENEA affronta i sistemi energetici avanzati per le missioni spaziali e di 

difesa, dai generatori a radioisotopi ai reattori compatti per le missioni di lunga durata, fino alle 

batterie e all'elettronica di potenza ad alta efficienza. 

In sala Diotallevi la Regione Emilia-Romagna dedica la mattinata alla trasformazione del 

mercato satellitare e al posizionamento delle PMI lungo la catena del valore, con EUSPA, 

ASI, l'Istituto di Studi Spaziali della Catalogna, SITAEL, OHB Italia, NPC Spacemind, Celeste 

Technologies e 2NDSpace. 

Dalle 11:00, in sala Ravezzi, si tiene la terza edizione degli Stati Generali della Space 

Economy, promossa dall'Intergruppo parlamentare per lo Spazio, con la sessione dedicata a 

startup, microimprese e incubatori. Il confronto riguarda gli strumenti finanziari mirati, 



l'accesso alle infrastrutture e i percorsi di collaborazione tra università, centri di ricerca e grandi 

imprese. 

Alle 11:30 Space Voices porta in Exploration Arena divulgatori scientifici, creator e imprese 

espositrici per discutere il ruolo della comunicazione della scienza come leva di accesso a 

percorsi professionali e opportunità di impresa. 

A mezzogiorno CINECA e la Fondazione Bruno Kessler affrontano sul Main Stage il rapporto 

tra intelligenza artificiale e operazioni spaziali, dalla progettazione delle missioni alle 

applicazioni downstream, con un affondo sull'integrità e sulla resilienza dei sistemi basati su 

IA. Intervengono MEEO, Sideius ed EY. In sala Diotallevi il CNR ISOF conduce la seconda 

sessione sulla biospace economy, con l'Università di Bologna e il Tecnopolo di Rimini sul 

progetto Aphrodite per la protezione della salute umana nello spazio, GVM Assistance 

sull'impatto della microgravità sul sistema cardiovascolare, CGM su telemedicina e 

telemonitoraggio, insieme ad ASI, IIT, Università di Ferrara e Policlinico Sant'Orsola. 

Nel pomeriggio l'Exploration Arena ospita un confronto sulle professioni della space 

economy e sul disallineamento tra competenze richieste e disponibili. Alle 15:00, sul Main 

Stage, l'appuntamento conclusivo mette gli studenti in dialogo diretto con le imprese 

dell'ecosistema BEX sui profili richiesti dal settore, con SITAEL, OHB, ALTEC e Spacewear. 

La sessione è realizzata da BEX in collaborazione con ASI Space Hackathon. 

GLI EVENTI DEGLI ESPOSITORI 

Nello stand della Regione Emilia-Romagna, Aerohub mette a confronto le imprese che stanno 

compiendo la transizione verso il settore spaziale, con Dino Paoli, Sideius, JSP Corporation 

e T3Lab. La giornata regionale prosegue con una panoramica sulle tecnologie aerospaziali 

avanzate sviluppate nel territorio, con la formazione continua per la filiera aerospazio e difesa 

promossa dai Cluster regionali e con una sessione sulla domanda industriale di 

sperimentazione in microgravità, che vede Egicon, il CNR-ISOF, STAM e l'Università di 

Bologna. 

La Future EO Arena di Planetek Italia e D-Orbit chiude il proprio palinsesto con l'osservazione 

della Terra applicata alle decisioni delle amministrazioni locali. 

PITCH ARENA 

Alle 9:45 si tiene il terzo e ultimo blocco delle sessioni di pitch delle startup dell'Open 

Innovation District, presentate da ESA BIC Torino. A metà mattina CMS presenta le proprie 

soluzioni per la lavorazione dei compositi destinati all'aerospazio, dalla fresatura alla stampa 

3D di grande formato. 

THINK LOUNGE - CASA DELL'ASTRONAUTA 

L'ultimo appuntamento della Casa dell'Astronauta è alle 10:00, con Spacewear, che illustra le 

procedure di vestizione e rimozione di una tuta di volo e le sensazioni fisiche legate al suo 

utilizzo. 

 



 

BEX – Beyond Exploration Expo è la prima manifestazione fieristica italiana interamente dedicata alla space 

economy. In programma a Rimini dal 23 al 25 settembre 2026, BEX si propone come hub di riferimento 

internazionale per l'incontro tra industria spaziale tradizionale (upstream), applicazioni downstream e settori non-

space interessati alle opportunità offerte dalle tecnologie spaziali. La manifestazione prevede aree espositive, 

conferenze, workshop tecnici, sessioni di matchmaking e un'area dedicata a startup, università e centri di ricerca.  
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